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IL PROGETTO Fino a settembre saranno garantiti i punti di accoglienza nei principali ospedali 

Le volontarie dell'associazione Diva non vanno in ferie 
-+ Mentre la temperatura sale e la città 
si svuo~. negli ospedali t~rln.esi riman­
gono invece le vo~ontarié dell'Associa­
'zione Diva, Donne italiane volontarie 
associate. Per tutto il mese di agosto e 
fino all'inizio di settembre 2019, le 
volontarie saranno infatti presenti nei 
ptm.ti di ·accqglienza dei princip:ali 
ospedali dell? città per dare info~­
ziom, aiutare e sostenere i parenti delle 
persone t!coverate. 
L'idea è nata nel 2013 dana presidente, 
Tina Durando, che ha dato. il vià a un 
prog~tto che negli ani1:i si~ ingrandito, 
eoinvolgendo sempre .pi.!)..vqlontarie ·~ di conse­
guenza sempre più poli sanitari del territorio 
'torinese. «il pers9nale presente !il banco infor­
maziomdeU'ospèdale d'est~te è· spesso ridotto-

DONNE ITALIANE VOLONTARIE ASSOCIATE 

sceglie di fare il volontario lo fa nel 
proprio tep1p~ lib~ro ed è consapev0le 
Che il proprlo·impegfio, unito a quello 
degli altri, Cdstituisce un gr,osso valore 
soqiale .. n vo~o!l~o _ospèda!ie.r'? offre 
la propna attiVltàm·modo spontanep e 
~tuito, mette-ndosi a disposizione 
.d(llle persone ricoverate-e offi_enQ.o loro 
compagnìa e uno ~azio di asco1to -e di 
o~Oildìvisiene. L'obiettivo di tale rela­
zione et aiùto è quello di proniu!)vere le 
risorse delle personemalate; è pertanto 
necessario clie il volontario sia m grado 

spiega 'llna DUrando - eosl sovente manca 
qualcuno che gestisca il flusso delle persone ele. 
accofga. Chi entra in o_spedale è in una condi-

zione emotiva particolare. Un sorriso, un'infor­
mazione. in più, un volto amico pos§onoiare la 
diffe'i:enza quando si va a fare una visita medica 
o si va trovare un parente ricoverato». _ 
Quella di fare il volontario in ospedale è una 
scelta mossa da valori di solidatietà sociale, 
responsabilità e partecipazione. La persona che 

di mantenEll'e nel tempo un sufficiente 
livello di motivaziòne e ch.e sappia avvicinarsi 
al malatQ con rispetto e respqnsabilità. Chi fosse 
interessato a partecipare alle ~ttiyifà di volonta­
ljatb ospèdaliero c-on l'associazione ,Diva può 
chiamare i nume)ti 011.81 38TI.1 oppure contat~ 
1are il S38.8Z.85833 o il 333.6460333. 

[l. d.p.] 

Sono tante altre le associazioni di vo­
lontariato che nQn vanno in vacanza. In 
ambito socio-assistenziale ci sono AVO 
- Associazione volontari ospedalieri 
{011/3187634), Diva- Donne italiane 
volontarie as~sociate (0118138711) 
che organizza assistenza per i ricovera­

. ti, AUSER - Associazione per l'auto-
gestione dei servizi e la solidarietà 
(011/7750528) e Sea- Servizio emer­
genza anziani (011/4366013) con il 
suo servizio di pronto soccorso farma­
co. 
Di.A.Psi organizza attività per persone 
con disagio psichico, il numero è 
011/546653. A questo proposito Anf­
fas Torino, associazione che sostiene le 
persone con disabilità intellettiva e di­
sturbi del neuro sviluppo, chiude per 
due settimane la sua sede centrale 
(011/3810723) ma tiene sempre aperti 
i centro diurni di via Fiesole 15/C e via 
De Sanctis 12 a Torino. 


